NUOVE INDICAZIONI PER L’EDUCAZIONE CIVICA - A.S. 2024-25
Si raccomanda particolare attenzione ai passi in neretto che contengono alcune novità.
INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE
Ogni CdC progetta un’Unità didattica di Apprendimento (UdA) comune a tutti i docenti,  incardinata nei nuovi snodi annuali di riferimento:
I anno: Salute, benessere, inclusione
II anno: Cultura della legalità 
III anno: Tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale
IV anno: Nuove economie (Sviluppo, sostenibilità e solidarietà)
V anno: Il cittadino e le istituzioni
Il coordinatore dell’EC, avendo sentito gli interessi degli studenti e avendo concordato le linee generali di progetto con il CdC nei consigli di ottobre,  imposta la progettazione di una Unità di Apprendimento attraverso la NUOVA SCHEDA DI PROGETTAZIONE 2024, identificando le attività centrali; l’articolazione dell’UdA viene poi completata da tutti i docenti del CdC  collaborando a distanza o concordando un incontro on line. L’UdA deve configurarsi come una sequenza coerente di azioni didattiche ripartite tra primo e secondo quadrimestre, per un MINIMO di 33 ore complessive.
L’Educazione Civica, attraverso l’UdA, aspira ad eliminare confini disciplinari e di programmazione. Ogni docente partecipa mettendo in campo interessi e risorse non rigidamente codificati, finalizzati a sostenere la classe nell’esperienza di apprendimento progettata. Il CdC può avvalersi di collaborazioni con soggetti o Enti esterni, o agganciare l’UdA ad altre attività promosse dalla scuola. 
Per il triennio, le attività pratico-laboratoriali possono ricadere all’interno del PCTO che il Consiglio può selezionare proprio in sinergia con l’azione didattica progettata per l’Educazione Civica. In tal caso, per meglio armonizzare le attività, il Consiglio potrà rinviare in parte la loro suddivisione tra i docenti prevista dalla Scheda di progettazione dell’UdA a quando sarà definito il calendario del PCTO.

INDICAZIONI PER LA DIDATTICA
I contenuti dell’UdA sono sempre veicolati attraverso l’attivazione degli alunni in relazione alle competenze previste. Gli alunni lavorano in gruppi creati dal coordinatore dell’EC in collaborazione con gli studenti e il CdC, sulla base dei bisogni della classe; gli stessi gruppi sono validi per tutte le attività previste.
Le ore di ciascun docente possono essere dedicate ai contenuti d’avvio, all’organizzazione del lavoro, al supporto agli studenti nel lavoro di gruppo, all’affiancamento nella realizzazione di una produzione, all'accompagnamento per uscite didattiche o partecipazione ad incontri.  Tutti i momenti dell’esperienza didattica progettata nell’UdA sono oggetto di discussione e riflessione all’interno dei gruppi e della classe.
Ogni momento del percorso andrà registrato da ciascuno studente, in modo sintetico ma personale, critico e creativo, in un Diario di Cittadinanza, su opportuno supporto digitale. Il Diario di Cittadinanza, ripartito in annualità, documenta il percorso di ciascuno studente per l’intero ciclo scolastico e diviene valido supporto per la discussione dell’Educazione civica all’Esame di Stato. Il Diario non sostituisce eventuali produzioni o esperienze previste dall’UdA e realizzate coralmente da un gruppo o dall’intera classe, ma rappresenta una registrazione critica e individuale delle esperienze, delle produzioni e di tutti i momenti del percorso. Per ogni annualità, il Diario raccoglie anche attività di Educazione alla cittadinanza proposte dalla scuola a integrazione dell’Uda (ad esempio incontri con Polizia Postale, Polizia Stradale, ASL, Unitus e/o altri enti e personalità); lo studente può così restituire organicità all’insieme delle proprie esperienze.

VALUTAZIONE
Ogni docente, al termine della propria attività programmata nella scheda dell’UdA nel I o nel II quadrimestre, registra su Argo, nella materia comune “Educazione civica”, UNA SOLA VALUTAZIONE (anche qualora insegni due materie nella stessa classe) utilizzando ESCLUSIVAMENTE i descrittori in tendina (corrispondenti a quelli previsti dalla griglia di valutazione):
· AVANZATO (9-10, su Argo sarà collegato a punteggio di 9 e mezzo),
· INTERMEDIO (7-8, su Argo sarà registrato un punteggio di 7 e mezzo),
· BASE (6),
· NON ADEGUATO (4-5, collegato su Argo a un punteggio di 4 e mezzo). 
Va lasciata la spunta «aggiungere per media» che di default si attiva all’inserimento del voto. Il voto va necessariamente accompagnato da un giudizio che faccia riferimento all’attività condotta e alle competenze valutate. Nella stessa casella del giudizio è consigliabile inserire il nome del docente che altrimenti sarà visibile ai soli studenti.
Qualora le date di incontri aventi valenza di Educazione civica programmati dalla scuola nel II quadrimestre occupino ore di docenti che hanno già lavorato all’UdA nel I quadrimestre, questi inseriranno le ore come Educazione civica su Argo ma non esprimeranno una seconda valutazione.
La valutazione finale dell’EC risulterà dalla media tra valutazione del primo e valutazione del secondo quadrimestre (attribuita dal Consiglio di classe su proposta del coordinatore dell’EC). 
La presentazione ai docenti del Diario di Cittadinanza, o di sue parti nella fase di costruzione dello stesso, costituirà un momento opportuno per la valutazione delle competenze. Sarà possibile che docenti diversi valutino il Diario da punti di vista diversi (competenze digitali, competenze di ricerca analisi e riflessione, competenze nella comunicazione, come previsto nella griglia di valutazione). 
La valutazione potrà tuttavia avvenire anche attraverso altri momenti di osservazione, come previsto dal Documento di Osservazione e Valutazione delle Competenze inserito nel PTOF. 
Pertanto ogni docente pianifica nella scheda di progettazione dell’UdA, in base all’attività che intende svolgere, gli elementi che intende valutare ovvero, in base a quanto previsto nel documento di Osservazione e Valutazione:
· una produzione, anche di gruppo o dell’intera classe, se prevista dall’UdA (non riservata al singolo docente con fini esclusivamente valutativi);
· il Diario di cittadinanza, nel suo insieme o in una sua parte;
· le competenze osservate nel dibattito, in un gioco di ruolo, in un compito di realtà e/o in  ogni altra attività prevista dall’UdA;
· interventi, proposte, soluzioni organizzative e progettuali, contributi alla realizzazione dei prodotti comuni.
Non sono previste prove formali di accertamento, scritte o orali, sui soli contenuti appresi. Non è prevista la consegna, da parte di ciascuno studente o ciascun gruppo, di prodotti riservati ai singoli docenti con finalità valutative, ma solo di eventuali fasi intermedie di realizzazione del Diario di cittadinanza o di prodotti di gruppo o di classe previsti dall’UdA.
